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SPARITO

Dallo scorso 30
aprile

Muammar
Gheddafi non è

più comparso in
pubblico. Quel

giorno si
trovava nella

casa del figlio
Seif el Arab, che

trovò la morte
sotto le bombe.

La sua
prolungata
assenza fa

sospettare che
non sia uscito

incolume da
quel

bombardament
o. La Nato

continua
peraltro ad

attaccare siti di
Tripoli dove

potrebbe
trovarsi il

Colonnello: le
foto in alto

mostrano gli
effetti

dell’attacco
aereo di lunedì

notte contro
diversi rifugi

segreti. I
residenti hanno

riferito di aver
udito almeno

otto esplosioni
molto forti

 [Lapresse e Ap]

Fausto Biloslavo

Il colonnello Gheddafi è
morto,feritooppureinperfet-
ta forma, nonostante le bom-
be, e salterà fuori con la sua
ennesima e prolissa appari-
zione televisiva? Il dubbio è
d'obbligo, dopo i pesanti
bombardamenti di Tripoli di
lunedì notte, che avrebbero
puntato anche ai rifugi segre-
tidelnemiconumerounodel-
la Nato. Non solo: dal 30 apri-
le, quando gli alleati hanno
centrato la casa del figlio, do-
ve si trovava Gheddafi, si rin-
corrono le voci sulla "scom-
parsa" del capoccia libico.
Nel bombardamento mirato
sono morti l'erede più giova-
ne, Seif el Arab, e tre nipotini.
Il colonnello l'avrebbe scam-
pata, ma ieri il vescovo di Tri-
poli, Giovanni Martinelli ha
dichiarato: «Non ho alcuna
notizia che sia morto. Magari
è stordito, ferito o ha scelto di
mettersidaparte,dopol'ucci-
sione del figlio».

Anche la Nato ci ha messo
del suo per alimentare il gial-
lo.Alladomandadeigiornali-
sti se il Colonnello sia vivo o
morto,ilgeneraleClaudioGa-
bellini ha risposto: «Non ab-
biamo nessuna prova su cosa
Gheddafi stia facendo e non
ci interessa realmente». L'al-
to ufficiale italiano è coinvol-
to nella pianificazione del
conflitto in Libia e ci tiene a
ribadire, cozzando con la re-
altà dei fatti, che «la Nato non
colpisce individui, ma centri
di comando e controllo per-
chè vogliamo che Gheddafi
smettadi dare ordini di attac-
care i civili. Non siamo inte-
ressati alla sua vita».

Sulcampo,comeeragiàca-
pitato con i serbi a Belgrado, i
caccia avrebbero centrato la
televisione di Stato e l'agen-
zia di stampa ufficiale Jana a
Tripoli. La tv è la grancassa
propagandistica del regime a
tal punto che uno dei più noti
presentatori appariva spesso
in studio brandendo un ka-
lashnikov.

Gli obiettivi degli attacchi
notturni sarebbero stati an-

che i rifugi segreti di Ghedda-
fi e non solo Bab al Azizya,
l'ex bunker del colonnello. A
Tripoli hanno udito almeno
otto esplosioni molto forti,
ma i governativi sostengono
chesonostaticolpitiedificici-
vili. Un ospedale è risultato
danneggiato dalle esplosioni
su un obiettivo, non identifi-
cato, poco distante.

IlgeneraleGabellinihasve-
lato che «dal 31 marzo ad og-
gi i velivoli della Nato e dei
partner hanno condotto cir-
ca 150 sortite al giorno. Dall'
inizio dell'operazione sono
statecondotteoltre5.500mis-
sionidicuioltre2.200diattac-
co». Oltre al giallo sulla sorte
delcolonnelloseneèaggiun-
to un altro sul portavoce go-

vernativo, Moussa Ibrahim.
Un sito dei ribelli libici an-
nunciava, ieri, che avrebbe
tentato di fuggire in Tunisia,
ma sarebbe stato scoperto ed
eliminato come disertore.
L'Ansa continuava a citarlo,
finoalle quattro del pomerig-
gio, con dichiarazioni sui
bombardamenti della notte
precedente. La nebbia della
disinformazione si addensa
anche su un'ipotetica rivolta
armatainalcuniquartieridel-
la capitale annunciata dalla
tv Al Arabiya. Un'altra notizia
incontrollata dava per certo
che la bandiera dei ribelli

sventolassesuMittiga, l'aero-
portomilitareversoilsobbor-
go di Tagiura, dove cova la ri-
volta. I governativi hanno
smentito sostenendo che «è
tutto tranquillo».

Invece non ci sono dubbi
che si combatte a Misurata,
la terza città del Paese, a
ovest di Tripoli. Dal 2 maggio
laNatohadistrutto30obietti-
vi governativi, fra artiglieria,
carri armati, lanciamissili e
depositi di munizioni attor-
no alla Stalingrado libica. I ri-
bellistannorompendol'asse-
dio e avanzano su tre direttri-
ci. Le truppe di Gheddafi so-
no state respinte a 15 chilo-
metri dal centro, ma tengono
ancora la zona dell'aeropor-
to. L'obiettivo degli insorti è
dicongiungersiconleforzeri-
belli che combattono nell'
area di Zintan. «Se l'avanzata
delle ultime 24 ore continue-
ràmercoledìsaremoallepor-
te della città» ha assicurato
l'ex colonnello Haj Moham-
mad, a capo dell'offensiva. Il
successo dipenderà, come
sempre, dai bombardamenti
della Nato: «Se fanno il loro
lavoro, noi faremo il nostro»,
ha spiegato l'ufficiale.

Ad aprire un ulteriore fron-
te ci penserà la discussa giu-
stiziainternazionale.Daindi-
screzioni dell'Onu, la Corte
penale dell'Aia potrebbe an-
nunciare lunedì i mandati di
cattura per crimini di guerra
e contro l'umanità nei con-
fronti del Colonnello, del fi-
glio più intelligente, Seif el
Islamedelcapodeiservizi se-
greti libici.

www.faustobiloslavo.eu

Il commento Su Siria eMedioOriente
l’Occidente ha perso la bussola

Londra La moglie del dittatore
sirianoBasharalAssadsareb-
be scappata in Gran Breta-
gna in un segnale interpreta-
to dai media britannici che il
regime di suo marito si sta
sgretolando.

Asmaa al-Assad, che ha 35
anni ed è nata nella capitale
britannica dove ha lavorato
alla City prima di sposarsi, si
sarebberifugiatacon i trefigli
dellacoppiainunacasadilus-
so a Londra o nelle contee li-
mitrofe. La signora Assad pa-
gherebbe l’affitto e le bollette
con parte della fortuna da al-
cuni miliardi di sterline che il
marito avrebbe trasferito al-
l’estero, riporta il DailyMail.

«Lasuafugaèstataorganiz-
zata in modo assolutamente
segreto e ora è al sicuro con i
suoifigli,sorvegliatadaagen-
ti di sicurezza - si legge anco-
rasul tabloid inglese-.Ovvia-
mentelanotiziadellasuapre-
senza provocherebbe gran-
de imbarazzo per il Regno
Unito, per questo non è stata
resa pubblica».

La rivista Vogue l’ha di re-
cente definita «la rosa del de-
serto» per la sua eleganza e
bellezza. Ma per Asma al-As-
sad, nata 35 anni a Londra da
una madre diplomatica e da
un padre cardiologo, il pre-
senteinSiria vaoltrele coper-
tine dei giornali di moda. Fi-
noaieriindicatacomelamag-
giore consulente del marito,
il presidente Bashar al-As-
sad, c’è chi confidava nei
suoi ideali liberali per metter
fine alla dura repressione at-
tuata dal regime di Damasco.

DAMASCO

La moglie
del raìs siriano
sarebbe fuggita
in Inghilterra

Tunisi Duecento persone so-
no state arrestate in diverse
aree della Tunisia nella notte
tra domenica e lunedì in ri-
sposta ai ripetuti disordini di
questigiorninelPaesenorda-
fricano. Nel corso delle ope-
razioni di sicurezza circa 50
fra poliziotti e membri delle
forze armate sono rimasti fe-
riti.

La Tunisia, a ormai tre me-
si dalla svolta politica che ha
vistolacacciatadelpresiden-
te-autocrate Ben Ali, si trova
in una situazione ancora in-
certa sotto il profilo istituzio-
nale e della sicurezza. I casi
disaccheggioedidanneggia-
mentosonoormaiinnumere-
voli in tutto il Paese e le auto-
ritàfaticano a contenere il fe-
nomeno. Spesso le situazio-
nidegeneranoingraviviolen-
ze,comeèaccadutonellacit-
tadina di Slimane, dove un
giovane è stato ucciso men-
tre cercava di impedire l’as-
salto ad un ufficio pubblico).

Tragliarrestatifiguranoan-
chepersonechehannoviola-
to il coprifuoco imposto, da
sabato scorso (dalle 21 alle 5)
nell’areadella«GrandeTuni-
si» (che, oltre alla capitale,
comprende anche Ariana,
Ben Arous e Manouba).

Il governo tunisino ha co-
munque ribadito per bocca
del ministro degli Esteri
Mouldi Kefi la sua «volontà»
di tenere le elezioni nella da-
taprevistadel24luglio.Lune-
dì il premier provvisorio Es-
sebsi aveva espresso il timo-
re di un possibile slittamento
della data elettorale.

di Fiamma Nirenstein

Qualifarfalleandiamoacchiap-
pandoquandodecidiamooradiaiu-
tare, ora di sanzionare, ora di loda-
re,oradi redarguire,oradipromuo-
vere, ora addirittura di fare la guer-
ra? La domanda ha risposte penose
eavoltepersino manicomiali.L’Eu-
ropa ha fatto dei diritti umani 170
paginediregoleoppressivechedefi-
niscono una moralità post moder-
nadi“nondiscriminazione”,princi-
piastrattieseverissimicheprecedo-
noidiritti dellanostracomunitàpri-
maria e prescindono anche dalle si-
tuazioni di fatto. Per esempio, sul-
l’immigrazione sdottoreggia e sgri-
da,mapoi nondànessun valore alla
libertà, per esempio degli iraniani,
o dei siriani se non a chiacchiere, e
nemmeno cerca di fare politica di
fronte al terrorismo e alle stragi di
innocenti,anchequandopoiarrive-
ranno da noi. Il caso più eclatante è
che lasciamo che l’Iran costruisca
una bomba atomica chiaramente
dedicata a noi.
Ma prendiamo tre esempi nuovi e
collegati concettualmente nella no-
straincapacitàdidifenderci.Pensia-
mo al commento sulle immagini di
Bin Laden con la barba bianca da-
vanti al televisore mentre organizza
ilsuo prossimo messaggio stragista.
Lo avrete sentito alla tv, visto sui

giornali: il commento,unasaraban-
da di piagnucolii sulla vecchiaia, la
stanchezza, la solitudine, la noia di
un pover’uomo in stanza «mode-
sta»,di fronteaun«vecchioteleviso-
re», con le rughe, i capelli bianchi….
Poverino. Era meglio lasciare che ci
continuasse ad ammazzare, quel
poverovecchiettodadiecimilamor-
ti innocenti.
Secondoesempio,stavoltaistituzio-
nale: l’Unione Europea riunisce ve-
nerdì scorso tutti i suoi rappresen-
tanti per parlare della Siria, dove
Bashar Assad con l’ausilio degli
emissari iraniani padroni del Paese
tiene in piedi il suo regno al prezzo,
intanto,diseicentoconcittadiniam-
mazzati. L’Ue si arrabbia molto, e
sanzionaimovimentiditrediciami-
ci suoi dimenticando di includere
Assad nella lista. Pensa quanto ab-
biamo aiutato i siriani. Intanto Hil-
laryClinton,invisitainItalia,ribadi-
sceanche allatv italiana che mentre
Gheddafi è un vero mostro, il giova-
ne siriano vestito all’inglese è inve-
ce uno con cui si può sperare di trat-
tare.Ilproblemaèdopoquantimor-
ti.

Infine, ma più importante proprio
oggi, nel giorno in cui Israele com-
pie 63 anni, uno Stato minuscolo
che ha avuto quasi 23mila morti in
guerra e nel terrorismo da quando
la sua esistenza di Paese appassio-
natamente democratico ha avuto
inizio.Dopoannidireciprochestra-
gi hanno raggiunto un accordo Fa-
tah, l’organizzazione di tradizione
arafattiana dei palestinesi che go-

verna il West Bank e Hamas, padro-
ne di Gaza, che si definisce, nella
sua Carta, un «movimento islamico
di resistenza la cui lealtà va ad Allah
e che vuole alzare la bandiera pale-
stinese su ogni centimetro della Pa-
lestina»ovverosuIsraele,di cuipre-
cisa «che continuerà ad esistere fin-
chè l’Islam lo oblitererà». L’unifica-
zione è avvenuta perché la Siria di
Assad non è più quel rifugio sicuro e

quelsostegnodiprovenienzairania-
na su cui Hamas ha contato fino ad
oggi. E perché Fatah, accusata di
rappresentare solo metà del popolo
palestinese, ha concepito una stra-
tegia per cui ha biosgno di Hamas:
andare a settembre all’Assemblea
Generale dell’ONU e chiedere di ri-
conoscere a maggioranza, senza
trattative, uno Stato palestinese.
Abu Mazen, accusato di essere un
Mubarak al soldo degli americani,
vuole anche una bella copertura a
sinistra di fronte ai suoi, e una unifi-
cazione palestinese. Non importe-
ràall’ONUchesiaconHamas, l’uni-
co al mondo che ha dichiarato che
Bin Laden è un martire e un grande
guerriero dell’Islam e che sia vicino
ad Al Qaida. Hamas è un ramo del-
l’estremismo islamico più brutale,
negliultimimesihaucciso tutta una
famiglia, i Fogel, con tre bambini,
un ragazzo sullo school bus, Daniel
Wiplich, un giovane in visita alla
tomba di Giuseppe, Ben Yosef Liv-
nat. Niente potrebbe essere più in-
desiderabile per la pace della scelta
di Abu Mazen di unirsi a un gruppo
sullalistadelleorganizzazioniterro-

riste sia europea che americana.
L’America ha sempre un po’di
buon senso, la sua idea dei rapporti
internazionali è che la ferocia e la
violenza nel mondo metta a rischio
il suo universo, come ha dimostrato
ilterrorismo.Così27senatoriameri-
cani hanno chiesto a Obama di
smettere con i fondi all’Autonomia
Palestinese. L’Europa invece subito
dopo l’unificazione ha destinato al-
l’Autonomia Palestinese 85 milioni
di euro su richiesta del primo mini-
stro Salam Fayyad per necessità im-
mediate. Ma ora da quelle parti c’è
Hamas che sa far soldi e usarli per il
terrore: ha moltiplicato il portafo-
glio per tredici avendo oggi 540 mi-
lioni di dollari mentre era a 40 cin-
que anni fa. Ha incrementato i suoi
dipendenti fino a 40mila persone di
cui 21mila armati. Khaled Mashaal
persgombrareilcampodadubbi ha
chiamato proprio due giorni fa alla
lotta armata tutti i militanti palesti-
nesi, ma Ban Ki Moon dall’Onu dice
che un’unificazione, potere della
parole, è sempre cosa buona, e sia
InghilterracheFrancia,ororavisita-
te da Netanyahu, lasciano in sospe-
so la possibilità di riconoscere il fu-
turo Stato. Hamas nell’anno che la
separano dalle elezioni farà cresce-
re il facile consenso di chi vuol di-
struggere Israele. Di chi, insomma,
vuol distruggere... anche da noi.

TUNISIA

Duecento arresti
per violenze
e saccheggi
E in luglio si vota

LA GUERRA IN LIBIA

Mistero su Gheddafi. Ucciso dalle bombe?
Dopo il pesante attacco di lunedì notte il dubbio si rafforza sempre più. Il Colonnello non compare in pubblico
dal 30 aprile, quando si trovava nella casa del figlio, distrutta dagli aerei Nato. Sparito anche il portavoce

DINIEGHI L’Alleanza

Atlantica ripete

di non considerarlo

un obiettivo militare

CAUTELE Il regime di Assad

uccide centinaia di persone

ma l’Ue si «dimentica» di

punire il vero responsabile


